
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Roma, 22.04.2022 

     ESECUTIVO NAZIONALE FABI BCC  
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Nelle giornate del 21 e 22 aprile si sono tenuti, in presenza a Roma ed in videoconferenza, i 

programmati incontri sul rinnovo del CCNL, tra la Fabi e le altre Organizzazioni Sindacali e 

Federcasse. 

Nella prima giornata, Federcasse ha illustrato il documento sul Valore di Produttività Aziendale (ex 

PDR) esplicitando la propria posizione e introducendo una variabilità del Premio legata 

all’andamento del bilancio consolidato di Gruppo.  

La Fabi e le altre Organizzazioni Sindacali, pur constatando l’elemento di novità, hanno voluto 

meglio delineare il perimetro entro il quale il nuovo calcolo dovrà svilupparsi, ricordando e 

rimarcando che il nuovo elemento di variabilità dovrà tenere assolutamente in considerazione il 

contributo di ogni singola BCC al conseguimento del bilancio consolidato di Gruppo. 

Le Parti si sono, inoltre, nuovamente confrontate sul tema del lavoro a tempo parziale, 

riproponendo alcuni elementi per la Fabi ritenuti imprescindibili quali l’aumento delle richieste 

concedibili, nonché la durata minima. Su questo tema si registra una positività rispetto ad una 

futura previsione del numero dei part time fruibili rispetto al differente organico delle BCC. 

Con riferimento al tema della Banca del Tempo Solidale, la Fabi e le altre Oo.Ss. hanno rimarcato la 

loro proposta coerente alle previsioni contenute nella piattaforma rivendicativa di rinnovo 

contrattuale. Tale proposta prevede una contribuzione straordinaria, per il biennio 2022/2023, 

sia da parte dei Lavoratori che, in modo reciproco, da parte aziendale, ritenendo necessaria una 

opportuna verifica congiunta dei dati d’utilizzo di questo particolare istituto contrattuale.  

Al netto, comunque, dei dettagli tecnici e altri profili politici sulle partite in discussione, i 

“desiderata” delle Parti sono ormai delineati e chiari: è giunto il momento di un’accelerata scevra 

dai tatticismi per dare alle Colleghe ed ai Colleghi il primo CCNL post nascita dei Gruppi Bancari 

Cooperativi. 

Le Lavoratrici ed i Lavoratori lo chiedono da tempo e le nuove regole devono essere definite in 

tempi certi ed esigibili. 

I prossimi incontri sono programmati per i giorni 5 e 6 maggio.   

 

 

   

PERCORSO DI RINNOVO CCNL:                                               

STATO AVANZAMENTO LAVORI                                                   

 


